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RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER L’ABBATTIMENTO 
DI ALBERI (O ARBUSTI) SU SUOLO PRIVATO 

 
 
 
 
Il sottoscritto ___________________________________ nato a _________________il _______ e residente  
 
in ______________________________via _______________________________________ n° __________ 
 
telefono _____________________ CODICE FISCALE __________________________________________ 
 
in qualità di (1) ____________________dell’immobile/terreno sito in via ______________________n°____ 
 
 (1) specificare il titolo giuridico del richiedente 
 

CHIEDE 
 
ai sensi dell’art. 73 comma 12 del Regolamento Edilizio Comunale l’Autorizzazione ad abbattere su 
proprietà privata la/le seguente/i specie di alberature: 
 
______________________(2) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(2) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(2) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(2) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
 (2) misurata a cm 130 di altezza dal colletto della pianta: circonferenza ≥  cm 75 oppure diametro ≥  cm 24   
 

delle seguenti specie: 

1° grandezza: Pinus Pinea (pino domestico o italico), Tilia Platyphillos ( Tiglio ) Cedrus Deodara, Atlantica, 

Libani (Cedro dell’ Himalaya dell’ Atlante del Libano), Celtis Australis (Bagolaro), Aesculus 

Hippocastanum (Ippocastano), Platanus Orientalis (Platano), Quercus Ilex (Leccio), Quercus Robur 

(Farnia), Quercus Cerris (Cerro), Quercus Petraea (Rovere), Fraxinus Excelsior (Frassino), Magnolia 

Grandiflora (Magnolia), Juglans Regia (Noce), Populus Alba (Pioppo Bianco, Gattice) Populus Nigra 

(Pioppo Nero, Pioppo italico) GinKo Biloba (Ginko), Liquidambar Styraciflua (Liquidambar) etc. con 

altezza pianta a maturità > ml 18,00 
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2° grandezza: Carpinus Betulus (Carpino), Catalpa Bignonioides (Catalpa), Alnus Cordata (Ontano), 

Robinia Pseudoacacia Bessoniana (Robinia), Gleditsia Triacanthos (Spina di Cristo), Chamaecyparis 

Lawsoniana (Cipresso di Lawson), Cupressociparis Leylandii,(Cipresso di Leyland) Taxus Baccata (Tasso 

Comune), Cupressus Sempervirens (Cipresso Comune) etc. con altezza pianta a maturità da ml 12,00 a ml 

18,00 

 

la/le seguente/i specie di alberature: 

______________________(3) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(3) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(3) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
______________________(3) circonf./diametro del fusto di cm ________sostituito da_________________ 
 
(3) misurata a cm 130 di altezza dal colletto della pianta: circonferenza ≥  cm 40 oppure diametro ≥  cm 13   
 
 

delle seguenti specie: 

3° grandezza: Acer Campestre (Acero Campestre), Cercis Siliquastrum (Albero di Giuda), Olea Europea 

(Ulivo), Albizzia Julibrissin (Albizzia, Mimosa), Prunus Avium, Cerasifera (Ciliegio da fiore, Mirabolano), 

Morus, Alba o Nigra (Gelso bianco o nero) Paulownia Tomentosa (Paulonia) etc. altezza pianta a maturità < 

a ml 12,00 

Gli alberi abbattuti devono essere sostituiti con piante autoctone dei Gruppi A e B sotto riportati. 

L’inosservanza di tali prescrizioni comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa da € 150,00 a € 

450,00 per ogni esemplare di albero abbattuto. 

Per le alberature non rientranti fra le tipologie sopracitate, l’abbattimento è libero. 

 
 
 
 
_____________lì______________ 
 
 
 
         Il richiedente 
         
        _______________________ 
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Allegati  
 

1. documentazione fotografica significativa 

2. planimetria di massima con indicazione degli esemplari abbattuti e di quelli in sostituzione 

3. relazione sintetica con la motivazione per l’abbattimento:  

saranno considerate  motivazioni connesse con importanti pregiudizi alle opere edilizie esistenti 

(lesioni di fabbricati, marciapiedi, recinzioni, ecc);  

oppure a importanti limitazioni alla godibilità della proprietà privata (rischi per la salute 

 realizzazioni di nuovi passi carrai, ecc.); 

infine a conclamati stati patologici/infestanti delle piante non altrimenti risolvibili o ancora quando 

si è di fronte ad essenze fortemente in contrasto con i caratteri ambientali autoctoni. 

 
 
Spazio di disegno per planimetria 
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ELENCHI DELLE ESSENZE ARBOREE COSTITUENTI ASSOCIAZIONI VEGETALI TIPICHE 

DELLA PIANURA E COLLINA ROMAGNOLA e DELLE ESSENZE ARBOREE IN CONTRASTO 

CON L’AMBIENTE. 

 

Le seguenti essenze arboree, costituenti associazioni vegetali tipiche, devono essere prescelte 

per nuovi impianti arborei, ad eccezione dei frutteti. 

 

GRUPPO A Essenze appartenenti alle associazioni vegetali originarie locali e specie 

naturalizzate 

Oppio o Testuccio, Acero fico, Acero riccio (acer platanoides), Acero di monte, Ontano nero 

(alnus glutinosa), Nocciolo (corylus avellana), Castagno, Bagolaro o spacca sassi (celtis 

australis), Corniolo, Sanguinello, Biancospino, Cappello del prete, Frangola o putine, Frassino, 

Orniello, Noce, Maggiociondolo, Ligustro, Nespolo, Gelso, Olivo, Carpino nero, Marruca, Pino 

marittimo, Pioppo bianco (populus alba), Pioppo tremulo (populus tremula), Pioppo gatterino, 

Pioppo nero (populus nigra), Pioppo cipressino, Pado o ciliegio a grappoli, Ciliegio canino, 

Perastro, Cerro (quercus cerris), Farnetto, Farnia (quercus peduncolata), Rovere (quercus 

robur), Roverella (quercus pubescens), Frangola, Salice bianco (salix alba), Salice fragile (salix 

fragilis), Salicone (salix caprea), Salice da ceste, Salice da ripa, Sambuco, Sorbo degli 

uccellatori, Sorbo domestico, Ciavardello, Tamericio, Tiglio selvatico (tilia cordata), Olmo 

campestre, Olmo carpinifoglia 

 

GRUPPO B Essenze non propriamente appartenenti alle associazioni originarie, ma ormai 

largamente presenti nel nostro ambiente 

Ippocastano (aesculus hippocastanum), Pavia (aesculus pavia), Ontano napoletano (alnus 

cordata), Bosso, Calicanto, Carpinella, Siliquastro o albero di Giuda, Cipresso, Forsizie, Spino 

di Giuda, Alloro nostrane, Maclura, Pino silvestre, Platano, Ciliegio selvatico, Leccio (quercus 

ilex), Serenella, Viburno, Tasso (taxus baccata) 

 

ESSENZE VIETATE 

È generalmente vietato (fatti salvi i giardini e parchi in attuazione di piani urbanistici attuativi 

debitamente autorizzati) l’impianto delle seguenti essenze arboree in tutte le zone del territorio 

comunale, in quanto fortemente contrastanti con il carattere ambientale: 

Ailanthus altissima (ailanto), Abies Picea Kosteriana Glauca (abete argentato), Abies Picea 

Parryana Glauca, Cedrus Deodara o Deodara Aurea, Abies Nobilis Glauca, Abies Pinsapo 

Glauco, Chamaecypari (retinospora), Cupressus Arizonica, Cryptomeria Japonica, Cupressus 

Lusitanica Glauca, Cupressus Macrocarpa, Cupressus Cashmeriana Glauca, Pinus Parviflora 

Glauca, Robinia pseudoacacia (robinia), Thuya, Wellingtonia (sequoia dendrum gigantea) 

Sequoia Sempervirens. 


